
Per la riflessione … 

Come addomestico l’/gli animale/i che è/sono in me?

Quali persone mi aiutano ad addomesticarlo/i?

Come mi sta addomesticando Dio?

Estratti dal “Piccolo Principe”

In  quel  momento  apparve  la  volpe."Buon  giorno",  disse  la  volpe.

"Buon giorno",  rispose gentilmente il  piccolo principe,  voltandosi:  ma 

non  vide  nessuno."Sono  qui",  disse  la  voce,  "sotto  al  melo."

"Chi sei?" domandò il  piccolo principe,  "  sei  molto carino".  "Sono la 

volpe", disse la volpe. " Vieni a giocare con me", disse la volpe, "non 

sono addomesticata". "Ah! scusa ", fece il piccolo principe. Ma dopo un 

momento  di  riflessione  soggiunse:  "  Che  cosa  vuol  dire 

addomesticare?"[…]" E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire creare 

dei legami …". " Creare dei legami?"." Certo", disse la volpe. " Tu, fino 

ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E 

non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te 

che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi 

avremo bisogno uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò 

per  te  unica  al  mondo  […]  

Ma se tu mi addomestichi la mia vita, sarà come illuminata. Conoscerò il 

rumore  di  passi  che  sarà  diverso  da  tutti  gli  altri.  Gli  altri  passi  mi 

faranno nascondere sotto terra. Il tuo, mi farà uscire dalla tana, come una 

musica. E poi, guarda! Vedi, laggiù in fondo, dei campi di grano? Io non 

mangio il  pane e il  grano, per me è inutile.  I  campi di grano non mi 

ricordano nulla. E questo è triste! Ma tu hai dei capelli color d'oro. Allora 

sarà meraviglioso quando mi avrai addomesticato. Il grano, che è dorato, 

mi farà pensare a te. E amerò il rumore del vento nel grano …" La volpe 

tacque  e  guardò  a  lungo  il  piccolo  principe:"  Per  favore 

…..addomesticami",  disse.

" Volentieri", rispose il piccolo principe, " ma non ho molto tempo, però. 

Ho  da  scoprire  degli  amici  e  da  conoscere  molte  cose".

" Non si conoscono che le cose che si addomesticano", disse la volpe." 

gli  uomini  non  hanno  più  tempo  per  conoscere  nulla.  Comprano  dai 

mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli 

uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami!". " 

Che bisogna fare?" domandò il piccolo principe. " Bisogna essere molto 

pazienti",  rispose  la  volpe.

" In principio tu ti  sederai  un po'  lontano da me, così,  nell'erba.  Io ti 

guarderò con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una 

fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po' più vicino ...". 

Il piccolo principe ritornò l'indomani." Sarebbe stato meglio ritornare alla 

stessa ora", disse la volpe." Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi, 

alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora 

aumenterà  la  mia felicità.  Quando saranno le  quattro,  incomincerò ad 

agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Così il piccolo 

principe  addomesticò  la  volpe.  […]

E  quando  l'ora  della  partenza  fu  vicina:"Ah!"  disse  la  volpe,  "… 



Piangerò"." La colpa è tua", disse il piccolo principe, "Io, non ti volevo 

far del male, ma tu hai voluto che ti addomesticassi …". " E' vero", disse 

la  volpe."  Ma  piangerai!"  disse  il  piccolo  principe. 

"E'  certo",  disse  la  volpe."  Ma  allora  che  ci  guadagni?"

"Ci guadagno", disse la volpe, " il colore del grano".  […] " Addio", disse 

il  piccolo  principe.  "Addio",  disse  la  volpe.  "Ecco  il  mio  segreto.  E' 

molto semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale è invisibile 

agli  occhi"."  L'essenziale  è  invisibile  agli  occhi",  ripeté  il  piccolo 

principe, per ricordarselo. “Tu diventi responsabile per sempre di quello 

che hai addomesticato”. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 13-25)

 Si  avvicinava  intanto  la  Pasqua  dei  Giudei  e  Gesù  salì  a 
Gerusalemme.  Trovò  nel  tempio  gente  che  vendeva  buoi,  pecore  e 
colombe,  e  i  cambiavalute  seduti  al  banco.  Fatta  allora  una  sferza  di 
cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a 
terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi,  e ai venditori di 
colombe disse: «Portate via queste cose e non fate della casa del Padre 
mio un luogo di mercato».  I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo 
zelo per la tua casa mi divora. 18 Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero:  «Quale  segno  ci  mostri  per  fare  queste  cose?».  Rispose  loro 
Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere».  Gli 
dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?».  Ma egli parlava del tempio del 
suo  corpo.  Quando  poi  fu  risuscitato  dai  morti,  i  suoi  discepoli  si 
ricordarono  che  aveva  detto  questo,  e  credettero  alla  Scrittura  e  alla 
parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome.  Gesù 
però  non  si  confidava  con  loro,  perché  conosceva  tutti  e  non  aveva 
bisogno che  qualcuno  gli  desse  testimonianza  su un  altro,  egli  infatti 
sapeva quello che c'è in ogni uomo.



LEONE Rabbia, aggressività Coraggio

APE Punge fisicamente e 

verbalmente

Porta il polline e 

permette 

l’impollinazione
PORCOSPINO Paura, timore Difesa personale

LUCERTOLA Passività Riflessività 

ASINO Cocciutaggine, ottusità Forza, instancabilità

…………….


